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Mozambico, una realtà nuova nell'Africa libera 

Mailana: il "mare di ananas 
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La straordinaria fioritura di un'azienda strappata al colonialismo segnala una 
r ricchezza dimenticata e una priorità: l'agricoltura - La battaglia del rendimento 

Dal nostro inviato 
DI RITORNO DAL 

MOZAMBICO, luglio 
Un mare di ananas, piante 

• frutti a perdita d'occhio: 
cosi si presenta al visitatore 
la tenuta della Somopal a 
Mattana, a circa cinquanta 
chilometri da Lourenco Mar-
ques. Sono seimila ettari di 
terra fertilissima, apparte
nenti, fino a qualche settima
na fa, a un capitalista porto
ghese, certo Nunes. Proprie
tario di una quantità di altre 
cose (trecentoclnquanta ap
partamenti, una ventina di 
supermercati, il venti per 
cento delle azioni della com
pagnia aerea Deta), costui si 
è visto sequestrare 11 passa
porto per aver esportato Il
legalmente, alla viglila della 
Indipendenza, valuta per dieci 
miliardi di lire, ed è In atte
sa che 11 suo caso sia chiari
to. Chi manda avanti l'azien
da e Giulio Vezzosi, un agro
nomo cremonese alla cui te
nace e Intelligente Iniziativa 
si deve se questa ricchezza 
è stata strappata alla foresta. 

Vezzosi è un omone sulla 
cinquantina, gigantesco e cor
diale, che ricorda Hemingway 
nel fisico e nel modo di « vi
vere» l'Africa. E' In risposta 
a una sua segnalazione ohe 
11 governo di transizione, In 
carica dal settembre '74 fi
no al 25 giugno scorso, aveva 
nominato alla Somopal un 
amministratore statale, appli
cando una legge per la tute
la delle attività economiche. 
81 tenga presente che nell'ul
timo anno la quasi totalità 
della grossa borghesia porto
ghese ha lasciato 11 Mozam
bico (In genere trasferendosi 
nel Sud Africa) portandosi 
dietro illegalmente 1 capitali 
e dopo aver sabotato, talvol
ta irrimediabilmente, le 
aziende. 

Quando Vezzosi venne qui, 
c'era solo foresta. Questa 
azienda fiorente, cresciuta In 
meno di quattro anni, dà una 
idea di ciò che 11 Mozambico 
potrebbe essere se la crimi
nale politica economica del 
colonialismo non avesse la
sciato per più di cinquecento 
anni l'agricoltura nell'abban
dono, mentre la popolazione 
moriva di fame. Solo 11 18, 
8 per cento della terra è col
tivato, mentre una valutazio
ne approssimativa fa salire 
al 66% del territorio nazio
nale la superficie coltivabile. 
Anche le dimensioni della So
mopal sono tipiche dell'eco
nomia agraria mozambicana, 
dove le grandissime proprie
tà fanno la parte del leone 
(lo 02% del proprietari pos
siede il 80% delle terre colti
vate), mentre 11 resto è smi
nuzzato in camplcelll insuffi
cienti spesso persino «1 pur 
modestissimo fabbisogno fa
miliare (11 97.1% delle pro
prietà — tutte inferiori al 5 
ettari — occupa appena U 
43.4% della terra coltivata). 

L'azienda di Mailana costi
tuisce invece un'eccezione per 
quanto riguarda la coltiva
zione. Il «mare di ananas» 

L'Etiopia 
nazionalizza 
le case e le 
aree urbane 

ADDIS ABEBA. 26 
Il regime militare etiopi

co ha annunciato oggi la na
zionalizzazione di tutti 1 ter
reni di proprietà privata nel
le zone urbane, gran parte 
del quali appartenenti all'ex 
Imperatore Halle Selasslé e 
alia sua famiglia. 

Un decreto del governo di
ce ohe nessuna persona, fa
miglia o organizzazione, ec
cettuate le cooperative urba
ne In via di costituzione, po
trà affittare terre o case nel 
centri abitati. A nessuno, tran
ne le cooperative, sarà per
messo di possedere più di una 
casa nelle zone urbane o aree 
di superficie superiore al 500 
metri quadrati. Tutte le al
tre aree urbane di proprietà 
privata saranno sottoposte 
all'amministrazione di un mi
nistero che verrà apposita
mente creato. 

Le cooperative sistemeran
no gli abitanti del quartieri 
poveri nelle case nazionaliz
zate con affitti bassi. 

Secondo 11 decreto, per tut
te le aree e le case naziona-

; lizzate saranno pagati Inden
nizzi al vecchi proprietari. 

La riforma non colpirà le pro
prietà di missioni diploma
tiche e organizzazioni Inter
nazionali. 

All'Inizio di quest'anno, 11 
governo aveva nazionalizza
to le aree rurali con l'Inten
zione di creare m tutto 11 pae-

- se collettività agricole. Il go
verno aveva Inoltre nazione-

' lizzato un certo numero di 
Imprese private e Istituito un 
unico partito politico. 

Arrestati in India 
otto oppositori 

NUOVA DELHI. 26 
Otto personalità che aveva

no firmato una lettera aper
ta alla signora Gandhi, In 

>' cui si sollecitava II ripristi
no della libertà di stampa e 
l'abolizione della censura, 

; sono stati arrestati all'alba 
' di stamani e un'iodati, data 
.• la loro tarda età. a un servi-
; zio as'lstrnì-lalc. 

La più autorevole di tali 
personalità è Scn Sachar, 

^ che In passato ha occupato 
1 cariche politiche e diploma

tiche di rilievo. 

e uno spettacolo straordina
rio non solo al nostri occhi 
di visitatori occasionali, ma 
anche a quelli dei mozam
bicani L'ananas Infatti — al 
pari del resto, di altre colti
vazioni come 1 pomodori e 1 
fagiolini, presenti, e r.tioelio-
se. In via sperimentale nella 
terra di Mailana — era con
siderato finora pressocchè in
coltivabile In Mozambico: la 
produzione agricola è stata 
clrcoscr.tta durante 11 colo
nialismo alla manioca (otto-
centomila tonnellate annue), 
al mais (300.000), allo zuc
chero (309.000), al caju (di 
cui, con 215.000 tonnellate, 11 
paese è 11 maggior produtto
re mondiale), al cotone (140 
mila), al riso (120.000) e a li
mitatissimi quantitativi di te, 
avena, ecc. 

L'esemplo di Mailana fa 
dunque Intravedere le Incom
mensurabili possibilità di svi
luppo dell'agricoltura mozam
bicana, purché vi si concen
trino attenzioni, tecnici e ca
pitali. L'affermazione della 
Costituzione adottata 11 25 
giugno, secondo la quale la 
Repubblica popolare del Mo
zambico fonda la sua econo
mia sull'agricoltura, pur con
siderando l'Industria lo ele
mento di propulsione, testi
monia perciò 11 realismo e 
l'equilibrio che dello sviluppo 
del Paese hanno 1 suoi nuovi 
dirigenti. D'altra parte, la na
zionalizzazione della terra e 11 
riconoscimento del diritto al
la proprietà privata per gli 
altri beni — fissati entrambi 
nella Costituzione — confer
mano l'orientamento non 
«avventuristico» (il presi
dente Samora Machel ha te
nuto a sottolineare quest'ag
gettivo nel colloquio con la 
delegazione del PCI presente 
alle celebrazioni dell'Indipen
denza) della politica econo
mica del nuovo Stato. 

Non si può chiudere 11 di
scorso sul significato esem
plare dell'azienda di Somonal 
senza un cenno alle condizio
ni di lavoro del braccianti. 
Vezzosi ci ha condotta a ve
dere le «celle» (non potrebbe 
darsi altro nome al locale or
ribile, senza finestre, con pa
vimento In terra battuta, sen
za servizi, dove hanno «abi
tato» finora, ammassati co
me bestie, 1 quattrocento ope
rai agricoli «Importati» nel
la tenuta da altri paesi, tal
volta lontani anche più di 
cinquecento chilometri*. Le 
piante di ananas sono piene 
di aculei e 1 braccianti, no
nostante 1 guanti di stoffa 
imbottita, ne vengono graffia
ti, sicché — è sempre Vez
zosi che parla — è abituale 
vederli lavorare con la schie
na ed 11 ventre sanguinanti. 
Cosi avviene — e non tanto 
raramente — che qualcuno 
muoia di tetano, Il governo 
colonialista non ha mal prov
veduto alla vaccinazione, pol
che sarebbe stato « troppo co
stoso» per lo Stato o per 11 
proprietario istituire un posto 
sanitario. 

Adesso la situazione sta 
mutando: 11 governo di tran
sizione è Immediatamente In
tervenuto mandando nell'a
zienda delle squadre per la 
vaccinazione, mentre già nel
la settimana della proclama
zione dell'Indipendenza, il 
Frellmo ha organizzato sul 
posto delle assemblee, In cui 
1 braccianti hanno deciso la 
costruzione, in una parte in
colta del terreno, di un nuo
vo villaggio. Cosi 1 lavorato
ri potranno farsi raggiunge
re dalle famiglie, avere 11 
una scuola per 1 propri figli, 
un ambulatorio, ecc. 

Certo, in questo periodo, a 
Mattana, come del resto In 
tutto 11 Paese, Il rendimento 
del lavoro e fortemente dimi
nuito. Scomparso lo sfrutta
mento inumano del coloniali
sti. 1 lavoratori hanno rallen
tato notevolmente 11 ritmo di 
lavoro, anche senza far pro
prio lo stato d'animo della 
parte più arretrata della po
polazione fra la quale è dif
fusa la convinzione che l'In
dipendenza significhi automa
ticamente benessere e quin
di anche nessuno sforzo. 

E' questo del lavoro, uno 
dei problemi più grossi che 
sta davanti al nuovo Stato. 
Non a coso gli si dà grande 
risalto nelle parole d'ordine 
e nel discorsi del dirigenti 
« Nel nuovo Mozambico 11 la
voro è un atto di liberazio
ne » dice uno slogan molto 
diffuso, mentre un altro — 
« Unità, lavoro, vigilanza » — 
è praticamente 11 motto uffi
ciale dell'Indipendenza. Se in
fatti l'unità e la vigilanza so
no le condizioni politiche in
dispensabili per costruire 11 
nuovo Stato, l'atteggiamento 
verso 11 lavoro è la chiave di 
volta per 11 mantenimento e 
lo sviluppo della indipenden
za nazionale. 

Dal successo della batta
glia per l'aumento della pro
duttività (accompagnata da 
misure concrete per umaniz
zare le condizioni del lavoro) 
dipende dunque in gran pai-
te la possibilità di far usci
re l'economia mozambicana 
dalla « situazione catastrofi
ca » (cosi l'ha definita Sa
mora Machel nel discorso di 
Investitura a presidente) In 
cui 11 colonialismo portoghese 
l'ha lasciata. E questo sal
vataggio va compiuto — lo 
affermano 1 massimi dirigen
ti del Frellmo — in tempi 
relntlvamente brevi per non 
lasciar spazio al formarsi di 
un malcontento popolare 
(possibile proprio per la 
grande aspettativa suscitata 
nelle mnsse da'l'lnd'pfndrn 
za) e alla sua strumentaliz
zazione da parte di quelle 
forze economiche che in Sud 
Africa e nello stesso Mozam
bico non hanno certo rinun
ciato definitivamente alla 
perdita del loro potere. 

Marisa Musu 

MAILANA — Contadini al lavoro nel « mare di ananas » 

U n p r i m o b i lanc io d e l l e i n o n d a z i o n i 

24 province romene su 39 
colpite dalle alluvioni 

Finora 62 morti accertati e 21 i dispeni — Critiche alle amministrazioni 
locali per la non tempestiva attuazione di provvedimenti decisi da tempo 

Dal nostro corrispondente BUCAREST 26 
I dati complessivi del danni provocati dalle alluvioni dei giorni scorsi In Romania, sono stati 
resi noti oggi da « Scintela », organo del PCR che pubblica I documenti discussi • approvati 
alla recente sessione plenaria del CC del Parti to. Con I danni Ingenrl al beni pubblici e privati, 
rilevante è stato anche il numero di vite umane perdute: sono stati accertati 62 morti e altri 
21 cittadini sono dati per dispersi. Il documento elenca una serie impressionante di distru
zioni in tutti i settori dell'economia nazionale. Le province colpite sono state 24. delle 39 che co

stituiscono 11 territorio rome-

Dopo 63 giorni nello spazio 

Atterrata la Soyuz 18 
con i due astronauti 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, 26. 

Nuova notizia «spaziale» 
dall'URSS dove è stato annun
ciato 11 felice rientro a terra 
della Soyuz 18 con a bordo gli 
astronauti Piotr Kllmouk e 
Vitali Sevastlanov avvenuto 
alle 17,18 (ora di Mosca) nella 
steppa del Kasakhstan a 56 
chilometri a nord-est delia 
città di Artalyk, nella stessa 
zona cioè dove nel giorni scor
si sono rientrati Leonov e Ku-
bassov. 

SI è cosi conclusa felice
mente anche questa importan
te missione che aveva pr*so 
avvio il 24 maggio scorso dal 
cosmodromo di Baykonur con 
Il lancio dello Soyuz 18 e che 
si era poi andata 3vlluppanlo 
con l'aggancio dell'astronave 
alla stazione orbitante « Saliut 
4» in volo già da! dicembre 
1974. 

Il docking aveva cosi per
messo, ancora una volta. la 
realizzazione di una base 
scientifica di grande valore 
adatta cioè ad Investigazioni 
di vario tipo. 

Per bettlmane e settimane 
(il volo in totale è durato 63 
giorni) 1 due cosmonauti si so
no impegnati In una eccezio
nale attività di ricerca fornen
do alle basi terrestri e al vari 
centri di ascolto, situati nelle 
zone più disparate dell'Unione 
Sovietica, notizie e dati sulle 
condizioni di vita e di lavoro 
In stato di imponderabilità 

La missione di Kllmouk e 

Sevastlanov — che è restata 
un po' oscurata dal program
ma Soyuz-Apollo che ha. ov
viamente, richiamato l'atten
zione di osservatori scientifici 
e politici in tutte le parti del 
mondo — non va comunque 
sottovalutata. Proprio sumera 
dando l'annuncio del rientro 
a terra, la radio sovietica ha 
ricordato la vastità delle spe 
rlmentazionl compiute a bor
do che hanno permesso di va
gliare « nuove ed Importanti 
soluzioni per altri voli di iun-
ga durata ». 

La missione del due cosmo
nauti — come hanno precisato 
le fonti del centro di comando 
del volo — si è conclusa esat
tamente secondo i plani ore-
stabiliti. Poco prima delle 17 
(ora di Mosca) era stato « In
viato » il messaggio di rientro 
e la navicella aveva Iniziato 
la manovra di « sgancio » dal
la nave-madre. L'operazione 
— hanno precisato I tecnici — 
si è svolta regolarmente e la 
Soyuz 18 ha preso la via de! 
rientro 

La navicella si e divisa In 
due parti e 11 modulo «abita
bile» (praticamente una sie-
ra con vari oblò e un portel
lo) è scesa nell'atmosfera ag
ganciata ad un enorme para
cadute. 

Il volo di rientro, è stato 
seguito, come al solito, da va 
rie « squadriglie » di elicotte
ri fino al momento dell'impat
to che è stato dolce. 

Carlo Benedetti 

Nei primi commenti alla impresa sovietico-americana 

Attacchi cinesi 
alla «gara spaziale» 

I giornali di Pechino ripetono i noti giudizi sull'Urss 

PECHINO, 26 
Nel dare per la prima vol

ta notizia della missione 
spaziale congiunta « Apollo-
Soyuz », la stampa cinese 
scrive oggi che essa si Iscri
ve in una « lotta per la su
premazia militare » e « non 
può nascondere 11 pericolo di 
una corsa «gli armamenti nel
lo spazio ». 

Citando fonti di stampa oc
cidentali, 1 giornali cinesi af
fermano che nella missione 
spallale congiunta « le due 
parti hanno Impiegato enor
mi risorse umane e finanzia
rie » per i rispettivi scopi po
litici: In particolare, per quan
to riguarda l'URSS, 11 fatto 
che « Il velo della "distensio
ne" revisionista sta facendo 
da tempo migliala di buchi» 
sul plano Internazionale. 

Vi sono fatti, aggiungono, 

che « non possono essere dis
simulati da un'lnblgnlficante 
stretta di mano nello spazio » 
e affermano a questo propo
sito che « le spese militari 
dell'URSS sono aumentate fi
no a un quinto del reddito 
nazionale. Il numero del mi
litari è arrivato a 4.200000 ed 
l missili intercontinentali so
no ora quindici volte di più 
che nel 1963». Agli Stati Uni
ti — che restano sempre in 
seconda posizione, rispetto al
l'URSS — nella critica cine
se, si addebita soltanto un 
tentativo di « non lasciarsi 
sorpassare ». 

Quanto alla politica inter
na sovietica, si dichiara che 
« Breznev ha bisogno di ab
bellire la sua Insegna della 
"distensione" prima della con
vocazione del 20. congresso 
del partito revisionista ». 

no. In queste province le ac
que hanno invaso un numero 
incalcolato di località, di ca
se, di impianti aziendali agri
coli, di complessi socio-cultu
rali e sanitari Oltre 270 fab
briche di importanza nazio
nale, con quasi altrettante 
dell'Industria locale, sono sta
te gravemente danneggiate, 
sino a rendere Impossibile in 
alcune di esse la ripresa del
l'attività produttiva. 

Il documento si riferisce 
quindi a un numero lmpre-
elsato di ponti, strade ferrate, 
sistemi di conduttori di 
energia elettrica e impianti 
di telecomunicazioni, grave
mente danneggiati. 

Le acque del fiumi strari
pati hanno invaso almeno 
800.000 ettari di terreno; in 
100.000 di essi le colture sono 
andate Interamente distrutte. 
Travolti dalle acque sono an
dati perduti 10 mila bovini. 
80 mila suini, 100 mila pe
core e almeno 3 milioni di 
capi di pollame Danni gra
vissimi — prosegue il docu
mento — sono derivati come 
conseguenza della distruzio
ne o del danneggiamento di 
alcune istallazioni, macchina
ri e attrezzature, di materie 
prime, di prodotti finiti e al
tri materiali. 

Il documento dedica una 
larga parte ad Illustrare ed 
esaltare 11 contributo altissi
mo che la mobilitazione di 
massa In tutto 11 paese ha 
dato per limitare grandemen
te le conseguenze del disa
stro alluvionale; rileva che 
le misure preventive adotta
te lungo il Danubio, hanno 
finora saldamente fronteggia
to la piena del fiume e ri
volge parole di lode per la 
organizzazione che ha assi
curato I rifornimenti 

Nello stesso tempo rivolge 
forti parole di critica agli 
cgan l dell'amministrazione 
locale e di alcuni organi del
lo Stato, ritenuti responsa
bili del «ritmo lento», del 
ritardo o dell'attuazione so
lo parziale delle misure che 
avrebbero dovuto proteggere 
dalle inondazioni ed erano 
state decise già da tempo. 
Altre critiche sono rivolte agli 
organi di direzione di alcune 
province che. sottovalutando 
la gravità della situazione, 
hanno ritardato l'evacuazio
ne di macchinari e animali 
dalle imprese Industriali e 
auricole, provocandone la per
dita. 

Lorenzo Maugeri 

ESTRAZIONI DEL LOTTO 
DEL 26 

BARI 
CAGLIARI 
F IRENZE 
GENOVA 
MILANO 
NAPOLI 
PALERMO 
ROMA 
TORINO 
VENEZIA 
NAPOLI (2 
ROMA (2 

LUGLIO 197S 
39 65 88 45 81 I x 
18 42 11 36 32 1 
26 75 15 31 63 , 1 
40 22 15 24 59 ' x 
35 19 49 87 10 | x 
5 70 25 64 48 | 1 
6 62 69 10 50 1 

40 79 84 69 17 | x 
64 69 10 72 33 2 
13 38 75 19 6 1 

' estratto) 2 
• estratto) I 2 

Al quattro «12» lire 
16.589.000: 
365.900: al 
tano lire 

al 136 « 11 » lire 
1.755 e 10 » spet-

28.300. 

mento più acuto della trat 
tatlva 

Al CN democristiano, la 
svolta si è verificata poco 
dopo la mezzanotte quando 
gli stessi dorotel. resisi con
to delle difficoltà che Incon
trava Piccoli, avevano invi
tato Moro a compiere un 
sondaggio tra l capi-corren
te E a conclusione di que
sto sondaggio 11 presidente 

< del Consiglio ha potuto con
statare che emergevano dal 
magma ribollente della trat
tativa l nomi di Rumor e 

di Zactugnlnl Sul primo co
me sul secondo, si erano ma
nifestate larghe disponibili 
ta scegliessero, dunque, l 
dorotel 

Al gruppo doroteo. In de
finitiva, veniva offerta la 
possibilità di avere una se
greteria Rumor, non una 
segreteria Piccoli Durante 
la surriscaldata assemblea 
notturna della corrente. In
vece — soprattutto sotto la 
spinta di Gava, Tesinl e Bl-
saglla —, veniva deciso di 
Insistere fino In fondo sul 
nome di Piccoli (era lo stes
so candidato doroteo a Insi
stere per la scheda bianca 
quando si accorgeva che non 
c'era più nessuna prospetti
va di successo) E qualcuno 
nel frattempo faceva di nuo
vo circolare nei corridoi la 
larvata minaccia di dimissio
ni del ministri dorotel dal 
governo nel caso di un nau
fragio del candidato ufficia
le della corrente. La disci
plina di gruppo — Insieme. 
forse, al desiderio di Blsa-
glia di colpire con una sola 
botta gli amici-avversari di 
corrente Piccoli e Rumor — 
ha prevalso su ogni altra 

I considerazione. L'on Rumor 
ha rispettato le decisioni del 
gruppo, ma naturalmente ha 
tratto anche le somme da 
ciò che si era verificato, 
che egli giudica un veto nel 
suoi confronti. 

Ieri mattina il ministro de
gli Esteri ha avuto un collo
quio con Moro a Palazzo Chi
gi. Si è discusso — come ri
ferisce il comunicato ufficiale 
— della conferenza di Helsin
ki, ma soprattutto, come è 
evidente, si è parlato degli Ul
timi avvenimenti democrlst.a-
ni. Sta di fatto che poco dopo 
l'on. Rumor ha reagito all'at
teggiamento della maggioran
za della corrente dorotea, fa 
cendo sapere che egli ha «pre
so definitivamente le distan
ze» dal gruppo, e quindi so
prattutto — come è facile ca
pire — dagli on. Piccoli e Bl-
saglla. E' li preannuncio della 
nascita di una nuova corren
te? E' difficile dire. Il mini
stro degli Esteri intanto, ha 
fatto anticipare una breve di
chiarazione che apparirà "ggl 
sulla Stampa di Torino: «Re
sta m tutti credo — egli af
ferma a proposito del CN 
de —, l'amarezza di non aver 
saputo superare i vecchi sche
mi e i vecchi modi di lar poli
tica. Ora bisogna analmente 
e seriamente guardare con 
grande e schietto senso di uni
ta al partito e, al di là delle 
nostre personali vicende, al 
Paese e alle cose che possono 
e debbono nascere neda DC ». 

Da parte degli altri leaders 
de non vi sono state dlchia-a-
zionl o commenti Fanfanl si 
è limitato ad augurare « pie
no successo » a Zaccagn.nl, 
che l'altra notte aveva u^ato 
alcune espressioni di cortesia 
nel suol confronti. Piccoli ha 
taciuto, facendo solo sapere 
che si prenderà una lunga va
canza. Bisaglla, subito dopo la 
votazione, aveva gi'istlficato 
la propria mancanza di sou
plesse nel corso della trattati
va dicendo che, a un certo 
punto, bisogna pur avere li 
coraggio di andare In mino
ranza (al dorotel è la prima 
volta che accade). 

Andreotti — che sia pure 
con grande cautela aveva e-
gato le proprie sorti a Piccoli 
— ha evitato ogni commento. 
Anch'egll è in qualche modo 
colpito dalla piega presa da
gli avvenimenti nel Consiglio 
nazionale, al momento del vo
to finale. 

Le sinistre de hanno vota
to, infine In modo compatto 
per Zaccagnini. Nel corso del 
lungo braccio di ferro di 
Piazza Sturzo. tuttavia, si 
erano registrate differenze 
anche sensibili tra la Base 
e « Forze nuove ». La prima 
corrente era contraria, nella 
sua grande maggioranza, a 
una soluzione collegiale; 
Donat Cattln era apparso 
invece disponibile nel con
fronti della candidatura do
rotea (la disponibilità di 
altri esponenti del gruppo 
forzanovista — per esemplo 
di Bodrato — era apparsa 
un po' più fredda). Logico, 
quindi, che l'andamento del 
CN democristiano, sebbene 
dopo un esito che è que'lo vo
luto, alla fine, dalle sln'st-c, 
lasci qualche seguito di po
lemiche anche in questi set
tori Donat Cattln e Bodrato 
hanno annunciato di mante
nere le dimissioni dalla Dire
zione del partito, anche do
po che Zaccagnini ne ha 
chiesto e ottenuto la reinte
grazione, quella vecchia com
posizione, da porte del Con
siglio nazionale' saranno so
stituiti da due esponenti del
la loro stessa corrente 

Bodrato ha dichiarato ieri 
1 che « Forze nuove » ha vo-
i tato Zaccagnini perché e 

« uomo degno di ogni fiducia 
! personale e politica ». « Dob-
• biamo però dire — ha sog-
i giunto — die la fase convul-
, .sa che ha portato al voto ha 

dimostrato che non esiste 
ancora una nuova maggio
ranza e non st è quindi chia
rita, dopo la polemica che 
ha portato alla necessaria 
bocciatura della linea fan/a-
mana. una scelta positiva ». 
Un altro forzanovista. l'on. 
Fracanzanl, ha rilevato che 
la soluzione Zaccagnini nuù 
essere una garanzia per la 
prepara/ione di un « Con
gresso di idee ». 

L'on. Granelli Ibaslsta) ha 
detto che « Zaccagnini può 
essere per tutti un esempio 
di disponibilità e di servizio e 
può aiutare a porre fine a un 
logorante periodo di furberie, 
trasformismi, accesi personali
smi e presentare al Paese un 
volto nuovo della DC ». 

L'on Manca, della segrete
ria socialista, riconosciuta 
l'alta levatura morale e poli 

tica del nuo\o segretario del 
la DC. rileva che il fatto che 
al tratti di un democratico e 
di un antifascista autentico 
« non può far passare sotto 
silenzio che la DC è tuttora 
paralizzata da una crisi che 
ha la sua causa prima nella 
incapacità di iceghere una li
nea idonea a rispondere real
mente al voto del 15 giugno » 
Manca giudica « contraddit
torio » lo schieramento con 
il quale Zaccagnini e stato 
eletto iper la presenza in es
so dei fanfanlanil. ma sotto
linea tuttavia 11 ruolo svolto 
in questa occasione dalle cor
renti della sinistra de 

L'Avanti' scriverà oggi che 
Zaccagnini è « uno degli 
uomini migliori » della DC 
La sua elezione, sottolineerà 
pero, « assume il significato 
di un riconoscimento delle 
qualità dell'uomo, ma per 
quanto riguarda le scelte 
politiche non fa fare alla DC 
un solo passo avanti sulla via 
della chiarezza, anzi da essa 
l'allontana ». 

Zaccagnini 
pubblici — nella illusoria 
stagione del centro-sinistra 
emergente probabilmente con
dividendo di quella politica 
una interpretazione non gret
ta ma pur sempre invischia
ta nella logica delle preclu
sioni a sinistra. E' stato per 
set anni alla testa del Con
siglio nazionale DC e sotto 
la sua vigilanza notabile so
no scorsi glt episodi •— nei 
quali non si è certo immede
simato — dell'involuzione del
la « centralità » prima, e del
l'integralismo fan/amano poi. 
Legato a Moro con uno i-pe
dale vincolo di stima, ne ha 
appoggiato le scelte politiche. 
i tormenti e le contraddit
torie aperture verso il nuo
vo che maturava in Italia. 
Per questa sua collocazione 
è stato generalmente consi
derato al di fuori delle logi
che correntizie della DC. 

Zaccagnini è nato a Faen
za il 17 aprile 1912. Di origi
ne popolare è introdotto dal 
padre, ferroviere, negli am
bienti cattolici faentini i cui 
dirigenti, insieme a gran par
te del clero, seguono gli in
segnamenti della dottrina 
sociale di Murrl. Questo il 
primo tratto caratteristico 
che viene dall'esperienza gio
vanile di Benigno Zaccagni
ni. il quale diviene presiden
te diocesano dell'Azione cat
tolica ed è chiamato ben pre
sto alla scelta di tutta la 
sua vita tra fascismo e anti
fascismo. Anche in questo lo 
soccorre l'Insegnamento del 
mondo che lo circonda, in pri
mo luogo di don Giovanni 
Mtnzoni. il prete assassinato 
dalle camicie nere, e quello 
di Giuseppe Donati, il com
battivo direttore del «Po
polo ». tenace accusatore di 
Mussolini e del regime fasci
sta per l'assassinio di Mat
teotti, morto in esilio. 

Zaccagnini è allora ancora 
giovanissimo, ma quando il 
fascismo nel 1931 giunge allo 
scioglimento dell'Azione cat
tolica conta già l'esperienza 
di uno scontro con ( fascisti 
all'oratorio salesiano di Par
ma e di Ravenna. Diviene 
quindi dirigente della FVCl 
e del movimento del laurea
ti cattolici e, in quella veste, 
stringe i primi rapporti oltre 
t limiti della sua città e del
la provincia. Raggiunge Bo
logna dove stabilisce i con
tatti con altri dirigenti cat
tolici e quindi con 11 gruppo 
fiorentino di La Pira. 

Scoppiata la guerra viene 
richiamato alle armi nel 1941 
e partecipa al conflitto come 
ufficiale medico Quando II 
25 luglio 1943 giunge la noti
zia della caduta del regime 
fascista. Zaccagnini st trova 
net pressi di Lubiana in Ju 
goslavia. Nello sbandamento 
generale seguito all'armistizio 
dell'8 settembre, raggiunge 
Ravenna con l'aiuto di un 
ferroviere di Venezia. 

A questo punto Zaccagnini 
trova una Ravenna diversa, 
già impegnata nella lotta di 
Liberazione. 1 suoi amici cat
tolici (in contatto con i co
munisti, i socialisti e i re
pubblicani) gli chiedono di 
rappresentarli nel CLN. Così 
egli diviene dirigente del CLN 
di Ravenna e assume il nome 
dr battaglia di Tommaso Mo
ro perché, spiega. « per noi 
cattolici Tommaso Moro era 
un simbolo di libertà e di 
opposizione all'assolutismo » 

SI può dire che tutta la 
sua vita successiva è segna
ta dall'impronta lasciata dal
la grande stagione della Re
sistenza e il particolare im
pegno proluso per le celebra
zioni del XXX anniversario 
della guerra di Liberazione 
ne è la conferma, anche a 
tanti anni di distanza, con 
il costante appello atte nuo
ve generazioni perché si ri
facciano al grandi Ideali di 
alleila esaltante lotta per la 
democrazia e per la libertà 

Nel suoi discorsi è stato 
presente anche un altro im
penno' queVo della ricerca 
del'e vie dell'unità sindacale 

Negli ultimi anni è vario 
ricorrere sovente m Zacca-
anint anche il seano dell'ama
rezza e de'la delusione dono 
aver vrovato — come nel tra-
voa'iato I960 — il peso delle 
cnntro'iritT'Ovi della politica 
del'" DC e della sua parteei-
nn^ione personale a auelin po
litica Tuttavia quando recen
temente Vltn'ia ha vissuto 
esnerlenze che sembravano 
nrennrare lacerazioni e srtac-
/•"ture ner"-ninse ver l'omero 
pnese l'nttcgafnm'nto dell'uo
mo nn'iti"o * stai" di lerìeì'n 
ni «vo< ideali e o'i'esverlenrn 
di tuttn in sua pita un attea-
alnmevfn semnre Isnlrntn ai 
princnl del'a civile tol'eranza. 

Sindacati 
sintesi II rlflnan7lamento per 
circa 600 miliardi della IPK-
ce «1<w» (orientata da Bu-
ra'ossl e varata la nrirmvr-'-a 
scorsa) In rporio ria permette 
re c^e entro I' nrossirnn au 
lunno s'a noss'tw ao"a'ta»-e 
i nrlmi lavori ctl Mitica min 
h'irn. conven7ionnta e sovven-
7lo«n*n T.'Anns InoHre var
rebbe riotntn di aHrl flnfirv/'H-
rnenti per norinro a tarmine 
le one--e stradai1 ora In c n i 
parte bMrrate Sono previsti 
anche 5-600 miliardi per ospe 
doli e scuole 

« Sostanziale Inadeguate:-

i ca »>, imi'\.e. scnvonu 1 sind.i 
i cdti, per gli interventi nei i n 

sporti e nelldgricolluia su 
quest ultimo punto le propo 
ste di La Malia ìlKuard.uio 
la meccanizzazione africo.a e. 
in alternativa o il piano per 
l'irrigazione o il piano zoo 
tecnico E' questa imposta 
zlone che 1 sindacai, enti 
cano in primo IUOKO e UKioun 
nono la necessità di erodale 
linanzlamenti urgenti alle Re
gioni per il recupero delle tei 
re Incolte Le Federazioni dei 
braccianti CGIL. C1SL e U1L 
scendono anche nel dettaglio 
e precisano in un documento 
le controproposte per l'a^i i 
coltura Sul trasporti è pre 
sto detto manca la definl/.io 
ne e 11 linanzlamento del pia 
no autobus, Inoltre « l'azione 
straordinaria nel settore dei e 
essere rivolta alla riduzione 
dei tempi di realizzo del pia 
no ferroviario, di quello dei 
porti e degli aeroporti, oltie 
che al potenziamento dei cun 
lieri natali » 

Dopo aver « ribadito la 
inopportunità » di Introdurre 
la TV a colon che sarebbe 
in questa situazione « un ul
teriore elemento di distorsio
ne dei consumi ». la nota dei 
sindacati chiede l'accelerazio
ne del tempi per le centrali 
dell'ENEL. e il finanziamento 
del plani di investimento del
le aziende a partecipazione 
statale, per sviluppare l'occu
pazione e diversificare la ba
se produttiva, inoltre, «una 
politica selettiva del credito 
a favore m particolare delle 
piccole e medie imprese e dei 
settori decisivi per lo svilup
po economico e l'occupazione. 
In questo contesto deve esse
re collocata la politica del 
credito olle esportazioni » 

La segreteria della Federa
zione unitaria precisa polemi
camente che II confronto av
viato con 11 governo su alcu
ni temi centrali della politica 
economica « non può ritener, 
si né rinviato né tanto meno 
assorbito dal programma di 
emergenza » E' anzi necessa
rio estendere tale confronto 
ad un'altra questione decisi
va, fattasi particolarmente a-
cuta in queste ultime settima
ne- le tariffe telefoniche 
CGIL, CISL. UIL hanno chie
sto esplicitamente un « ur-
gente incontro con il gover
no» alla base del quale ci 
sarà la richiesta di una « loro 
ristrutturazione che comporti 
un minor onere per le fami
glie meno abbienti»' Intanto 
dovrà essere conressa una 
« breve dilazione del vana
mente delle bollette sulla ba
se di una moratoria decisa 
dal governo» 

Rimane ancora aperta per 
altro, la verifica con il go 
verno sul nodo delle Partc-l 
pazlonl statali. Per mercole
dì al ministero del Bllanc'n è 
fissato il secondo incontro dal 
quale dovrebbe uscire un chla 
rimento sulla politica Indù 
striale che le aziende a ca 
pitale pubblico e 11 governo 
vogliono impostare In risposta 
alla crisi dei vecchi meccani 
sml di sviluppo. Per ora si è 
di fronte ad un mancato ri
spetto degli Impegni sul pla
no degli Investimenti, soprat
tutto nel sud e della occurja-
zione Al sindacati, prima 
dell'incontro di mereoledì do
vrebbe essere anche consegna
ta — cosi si e impegnato il 
ministro Bisaglla — ta bozza 
di stampa dello re'nrion» pre-
visionale per 11 W5 sulle a-

ziende a partecipazione statale. 
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— Adattamento e ristruttu 
razione per le esigenze dei 
Liceo scientifico di Foligno 
dell'edificio c\ «Collegio Sga 
riglia » sito in Foligno in via 
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Santarelli 
Il mondo con 
temporaneo 
CRONOLOGIA 
STORICA 1870-1974 
Biblioteca di stona - 2 voli, 
pp. 1136 - L. 10.000 - Un'ope
ra che, superando i Umili 
tradizionali della prospetti
va « eurocentrica », inqua
dra l'evoluzione socio-eco
nomica, culturale e tecnica 
degli ultimi cento anni nel 
conflitto tra imperialismo • 
socialismo. 

Fédorov 
RISORSE 
AMBIENTE 
POPOLAZIONE 
Prefaz. di Guido Manzone 
Argomenti - pp. 176*- lire 
1.500 - Un bilancio degli 
studi ecologici nell'Unione 
Sovietica. 

Guarnieri 
Condizione 
della 
letteratura 
Nuova biblioteca di cultura 
pp. 540 - L. 5.800 - La let
teratura italiana del Nove
cento In una originale vi
sione critica. 

MARXISMO 
E CRITICA 
LETTERARIA 
IN ITALIA 
a cura di Filippo Bottini • 
Mirko Bevilacqua 
Strumenti - pp. 300 - lire 
1.800 - Dal dopoguerra ad 
oggi, le linee fondamentali 
e gli Indirizzi metodologici 
della ricerca letteraria mar
xista. 

Pestalozza 
La Costituzio 
ne e lo Stato 
Nuova scuola • pp. 340 • 
L. 2.800 • Le norme e gli 
istituti della Costituzione 
italiana analizzati in costan
te collegamento con te real
tà del paese. 

De Jaco 
LE QUATTRO 
GIORNATE 
DI NAPOLI 
XX secolo • pp. 324 • lire 
1.600 - La resistenza napo
letana nella testimonianza 
dei suol protagonisti. 

Nuova biblioteca di 
cultura scientifica : 
testi per l'università 
Piskunov CALCOLO 
DIFFERENZIALE E IN
TEGRALE - 2 voli. • 
pp. 1112 • L. 10.000 
Demidovic ESERCIZI 
E PROBLEMI DI ANA-
L I S I MATEMATICA 
pp. 488 - L. 5.000 

Trenti n 
Dieci anni 
di fascismo 
1926-1936 
Prefaz. di Enzo Santarelli 
XX secolo - pp. 220 • lire 
1.800 • In quest'opera scrit
ta da Silvio Trentin durante 
l'emigrazione In Francia al 
ritrovano I motivi Ideali 
che animarono una compo
nente essenziale della Re
sistenza Italiana. 

Lenin 
LETTERE 
DA LONTANO 
Introd. di Ignazio Ambrogio 
Le idee • pp. 120 • L. 900 
La prima elaborazione della 
strategia che ha guidato la 
Rivoluzione d'ottobre. 

Galletti 
L'ora 
della Spagna 
Il punto • pp. 150 • L. 1.000 
L'agonia del franchismo e 
l'azione delle forze politiche 
e sociali che preparano il 
» dopo-Franco ». 

Turgot 
SULLA 
FORMAZIONE E LA 
DISTRIBUZIONE 
DELLE RICCHEZZE 
A cura di Giorgio Rebuffa 
Lo idee - pp. 112 - L. 900 
Il testo più innovatore di 
uno del « padri » dell'econo-

| mia moderna. 
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